    MODIFICHE AL PROGRAMMA GENERALE DI METANIZZAZIONE DEL MEZZOGIORNO





                                 IL CIPE








VISTO l'art.11 della legge 28 novembre 1980, n.784, e successive modifiche


ed integrazioni;





VISTO l'art.37 della legge 14 magggio 1981, n.219;





VISTO il decreto-legge 31 agosto 1987 n. 364, convertito con modificazioni


nella legge 29 ottobre 1987 n. 445;





VISTO il decreto-legge  2 marzo  1989, n.66 convertito  con  modificazioni


nella legge 24 aprile 1989, n.144;





VISTO l'art.24 della legge 9 gennaio 1991, n.10;





VISTO l'art.14 del D.L. 13 maggio 1991 n.151, convertito con modificazioni


nella legge 12 luglio 1991 n.202;





VISTA la propria  delibera del  27 febbraio  1981, con  la quale  è  stata


approvata la  prima fase  del  programma generale  di  metanizzazione  del


mezzogiorno, e succesive modifiche ed integrazioni;





VISTA la propria  delibera del  16 dicembre  1981, con  la quale  è  stato


approvato il  programma  integrativo speciale  di  metanizzazione  per  le


Regioni Campania e Basilicata, e successive modifiche ed integrazioni;





VISTE le proprie  delibere del  25 ottobre 1984,  del 18  dicembre 1986  e


dell'11 febbraio  1988,  con  le  quali è  stato  approvato  il  programma


generale di metanizzzazione del mezzogiorno e l'articolazione dello stesso


in  più  interventi  operativi  sulla   base  delle  risorse   finanziarie


stanziate;





VISTA la propria delibera del  21 dicembre  1989 con la  quale sono  stati


definiti i  criteri  per  l'istruttoria  delle  domande  di  finanziamento


relative al programma generale di metanizzazione del mezzogiorno;





CONSIDERATA l'opportunità,  a seguito  delle  risultanze  istruttorie,  di


modificare la composizione di alcuni bacini di utenza senza comprometterne


la funzionalità tecnico-economica, al fine di facilitare l'attuazione  del


programma già deliberato;





CONSIDERATA l'opportunità,  a seguito  delle  risultanze  istruttorie,  di


rinviare l'ammissione alle agevolazioni al successivo biennio attuativo di


alcuni Comuni  inseriti in  bacini  di utenza,  mantenendo  inalterata  la


composizione  dei  medesimi,  al  fine  di  facilitare  l'attuazione   del


programma già deliberato;





CONSIDERATA l'opportunità, in vista delle finalità del presente programma,


di ammettere alle agevolazioni anche quei Comuni che hanno presentato  nei


termini previsti dalla delibera di questo Comitato dell'11 febbraio 1988 i


progetti   esecutivi   e   la   relativa   documentazione,    trasmettendo


successivamente l'istanza per la concessione delle agevolazioni;





PRESO ATTO che una frazione del Comune di Montecorvino Rovella è diventato


comune autonomo (Bellizzi) successivamente alla scadenza dei termini sopra


riportati;





CONSIDERATO   che il  decreto  legge 2  marzo 1989,  n.66  convertito  con


modificazioni nella legge 24 aprile 1989, n.144 disponendo misure  urgenti


in materia di finanza locale ha previsto limitazioni nell'accesso ai mutui


per gli enti locali che versino in uno stato di dissesto finanziario;





PRESO ATTO che il Comune  di Folignano è stato  ammesso alle  agevolazioni


antecedentemente alla delibera di questo  Comitato del 21 dicembre 1989  e


che il contributo concesso eccede la quota destinata alla Regione Marche;





RITENUTO  opportuno  prevedere  meccanismi  che  permettano  la   completa


utilizzazione dei  contributi  ripartiti  per  le  singole  regioni  dalla


delibera di questo Comitato del 21 dicembre 1989;





RITENUTO opportuno che l'ENI possa utilizzare i residui degli stanziamenti


destinati all'Ente per la realizzazione dei programmi di cui alle delibere


di  questo  Comitato  del  27  febbraio  1981  e  del  16  dicembre   1981


successivmanete all'accertamento  della situazione  finale  delle  singole


opere da parte del Ministro del Tesoro;





CONSIDERATO che la legge 9 gennaio 1991, n.10 prevede un contributo  dello


Stato per sostituire  od integrare  il contributo  previsto a  carico  del


fondo  europeo   di  sviluppo   regionale   (FESR)  ridotto   in   seguito


all'emanazione dei Regolamenti  del Consiglio  della Comuntià  europea  n.


2052 del 24 giugno  1988, n. 4253  del 19  dicembre1988 e n.  4254 del  19


dicembre 1988 e che conseguentemente va ridefinita la distribuzione tra  i


contributi in  conto capitale  e  i contributi  in  conto  interessi,  già


stabilita con delibera di questo Comitato dell'11 febbraio 1988;





RITENUTO opportuno,  in considerazione  della  situazione  concernente  la


concessione dei mutui agli  enti locali  da parte della  Cassa Depositi  e


Prestiti, prevedere la  possibilità di  un cambiamento della  gestione  da


diretta  in  concessione  al  fine  di  facilitare  la  realizzazione  del


programma già deliberato;





SU PROPOSTA  del  Ministro dell'Industria,  del  Commercio  e  Artigianato


d'intesa col Ministro per gli interventi straordinari nel mezzogiorno;





UDITA la  relazione  del  Sottosegretario  di  Stato  per  gli  Interventi


Straordinari nel Mezzogiorno;








                             D E L I B E R A 








1. L'allegato 1 della delibera di  questo Comitato del  18 dicembre  1986,


   come modificato dall'allegato 7 della delibera dell'11 febbraio 1988, è


   modificato come indicato dall'allegato 1  della presente delibera,  che


   ne costituisce parte integrante.


   Salvo quanto  previsto  dal successivo  punto  9,  eventuali  ulteriori


   modifiche di  bacini  di utenza  determinate  da  ragioni  istruttorie,


   saranno valutate ed approvate dal Ministro dell'Industria del Commercio


   e dell'Artigianato, sentito il Ministro per gli Interventi Straordinari


   nel Mezzogiorno.


   L'ammissione alle  agevolazioni  dei  Comuni di  S.  Pietro  di  Caridà


   (bacino Calabria  11),  S.  Sossio Baronia  (bacino  Campania  06),  S.


   Arcangelo Trimonte (bacino Campania 09), considerato che hanno  aderito


   al bacino ma non hanno  presentato nei termini previsti dalla  delibera


   di questo Comitato dell'11 febbraio 1988 la domanda di finanziamento ed


   il progetto  esecutivo,  è rinviata  al  successivo  biennio  attuativo


   previsto dalla delibera da ultimo citata, fermo rimanendo l'inserimento


   nei  suddetti bacini.  Pertanto l'allegato  4A della  delibera dell'11 


   febbraio 1988 è modificato come indicato dall'allegato 2 della presente


   delibera, che ne costituisce parte integrante.


   





2. L'Agenzia  per  la   promozione  dello  sviluppo   del  mezzogiorno   è


   autorizzata ad istruire, con  le necessarie modifiche,  il progetto  di


   ampliamento della rete  -  già presentato  dal Comune  di  Montecorvino


   Rovella - come progetto autonomo del Comune di Bellizzi.


   Pertanto gli allegati 2 e 3  della delibera di questo Comitato  dell'11


   febbraio 1988 sono modificati come indicato negli allegati 3 e 4  della


   presente delibera, che ne costituiscono parte integrante.


   





3. Qualora entro il termine di  cui al  punto 3 della  delibera di  questo


   Comitato  dell'11  febbraio  1988  sia  stato  presentato   l'elaborato


   progettuale corredato secondo la  normativa tecnica vigente  e non  sia


   stata trasmessa dal  Comune interessato  l'istanza per  la  concessione


   delle agevolazioni, quest'ultima potrà essere trasmessa dal medesimo ed


   acquisita dall'Agenzia per la promozione dello sviluppo del mezzogiorno


   successivamente alla data di pubblicazione della presente delibera.


   Il perfezionamento  della  documentazione decorre  dalla  data  in  cui


   l'istanza perviene all'Agenzia.


   





4. L'intervento nei  Comuni che  hanno  scelto la  gestione  diretta,  sia


   metanizzabili singolarmente che inseriti in un bacino di utenza,  salvo


   quanto previsto dal successivo punto 9, qualora non possano accedere ai


   mutui della Cassa  Depositi e  Prestiti ai sensi  dell'articolo 25  del


   decreto legge 2 marzo 1989  n. 66 convertito, con modificazioni,  nella


   legge 24  aprile 1989  n.  144, viene  rinviato al  successivo  biennio


   attuativo previsto dalla delibera di  questo Comitato dell'11  febbraio


   1988.


            A tal fine il Ministro del Tesoro è autorizzato ad emettere  i


   decreti di concessione  delle agevolazioni relativi  agli altri  Comuni


   inseriti nel bacino di utenza.


            Allorchè  sarà  avviato  l'intervento   relativo  al   biennio


   successivo l'Agenzia per la promozione  dello sviluppo del  mezzogiorno


   richiederà i necessari aggiornamenti dei progetti dei Comuni rinviati.


   





5. Con riferimento  ai  riparti  regionali  effettuati  sulla  base  delle


   risorse nazionali dalla delibera   di questo Comitato  del 21  dicembre


   1989, si dispone che  l'eccedenza di lire  58.967.130, verificatasi  in


   sede di approvazione  del progetto  di Folignano  precedentemente  alla


   delibera sopra richiamata, rispetto alla  quota assegnata alla  Regione


   Marche, sarà compensata utilizzando i complessivi residui finali  delle


   altre Regioni,  salvo  assorbimento  in  sede  di  eventuali  ulteriori


   assegnazioni per la Regione Marche.


   


6. A parziale deroga  della disposione  di cui al  punto 3  comma 4  della


   delibera di questo Comitato dell'11 febbraio 1988 ed al solo fine della


   completa utilizzazione dei contributi stabiliti per le singole Regioni,


   l'Agenzia per la promozione dello  sviluppo del mezzogiorno  provvederà


   ad istruire - anche separatamente - le domande dei Comuni inseriti  nel


   bacino di utenza che non  potrebbe essere finanziato  completamente  ed


   il Ministro del  Tesoro provvederà  ad emettere i  relativi decreti  di


   agevolazione.


            Nella scelta  delle  domande  da  istruire  l'Agenzia  per  la


   promozione dello  sviluppo  del  mezzogiorno  adotterà  i  criteri  già


   stabiliti da questo  Comitato con  la delibera  del 21  dicembre  1989,


   compatibilmente con le situazioni tecniche esistenti, con priorità  per


   i Comuni già  previsti metanizzabili  singolarmente dalla  delibera  di


   questo Comitato del 25 ottobre 1984.


   





7. I residui degli stanziamenti destinati all'ENI per la realizzazione dei


   programmi di cui alle delibere di questo Comitato del 27 febbraio  1981


   e 16 dicembre 1981, previsti  dal comma  5 del punto  3 della  delibera


   dell'11 febbraio  1988, potranno  essere  impegnati per  gli  adduttori


   secondari ed allacciamenti  di bacino  previsti dall'allegato  4  della


   delibera da ultimo citata al momento della loro disponibilità a seguito


   dall'emanazione dei  decreti di  accertamento della  situazione  finale


   delle singole opere da parte del Ministro del Tesoro.


   





8. Con riferimento all'ultimo comma del  punto 6 della delibera di  questo


   Comitato dell'11 febbraio 1988 e tenuto conto di quanto stabilito dalla


   delibera del 21  dicembre 1989,  lo stanziamnto disposto  a favore  dei


   Comuni di complessivi 815 miliardi di contributi viene destinato quanto


   a lire 670 miliardi ai  contributi in conto capitale, e  quanto a  lire


   145 miliardi ai contributi in  conto interesse, salvo compensazioni  in


   sede di conteggi finali fra le somma assegnate alle due destinazioni.


   





9. In considerazione della  situazione contingente in  materia di  finanza


   pubblica e  in  particolare  di  finanza  locale,  fermi  restando  gli


   elaborati progettuali già istruiti  o anche solo  presentati, i  comuni


   singoli  o  in   bacino  possono   presentare  domande,   adeguatamente


   corredate, di mutamento della gestione diretta mediante affidamento  in


   concessione  all'Agenzia   per  la   promozione  dello   sviluppo   del


   Mezzogiorno. Tali  domande dovranno  pervenire  alla  suddetta  Agenzia


   entro il termine  perentorio di  sei mesi dalla  data di  pubblicazione


   della presente delibera sulla Gazzetta Ufficiale.


   In tal caso,  ove in un  bacino siano  inseriti uno o  più Comuni,  già


   dotati della rete di distribuzione  del gas con  gestione diretta,  che


   abbiano presentato la  domanda di finanziamento  con relativo  progetto


   esecutivo alla data prevista dalla delibera di questo Comitato  dell'11


   febbraio  1988,  i  relativi  interventi   verranno  considerati   come


   ampliamenti singoli, al fine di consentire la metanizzazione del bacino


   come sopra ridefinito.


   I Comuni, invece, già dotati di autonoma rete di distribuzione gas  che


   non hanno presentato domanda di finanziamento - già inseriti in  bacino


   - restano singoli.


   Resta fermo che, esclusi i  casi previsti ai  capoversi precedenti,  il


   mutamento in concessione deve essere  effettuato da tutti i Comuni  del


   bacino.


   L'Agenzia  per  la   promozione  dello  sviluppo   del  Mezzogiorno   è


   autorizzata a riformulare il piano finanziario dei pregetti presentati.


   


Per quanto altro non previsto  dalla presente delibera, si applicano,  per


quanto compatibili, le disposizioni delle delibere di questo Comitato  del


27 febbraio 1981, 16 dicembre  1981, 27 aprile 1984, 25  ottobre 1984,  18


dicembre 1986, 11 febbraio 1988, 21 dicembre 1989.








                                                   IL PRESIDENTE DELEGATO 


                                                   (Paolo Cirino Pomicino)


Roma, 30 luglio 1991
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Allegato 1           Modifica dei bacini di utenza





Allegato 2           Elenco  dei  bacini  di  utenza  inseriti  in   parte


                     nell'intervento operativo di metanizzazione  relativo


                     al triennio 1987-89





Allegato 3           Comuni metanizzabili singolarmente





Allegato 4           Comuni allacciabili per estensione da altro Comune.





                                                                ALLEGATO 1








Modifica dei bacini d'utenza di cui all'allegato 1 - delibera 18  dicembre


1986 come modificato dall'allegato 7 delibera 11 febbraio 1988.





REGIONE MARCHE





MARCHE 03 (a)





1. Castel di Lama (AP)


2. Castignano (AP)


3. Castorano (AP)


4. Comunanza (AP)


5. Force (AP)


6. Offida (AP)


7. Rotella (AP)





(a) Escluso il Comune di Spinetoli che non ha aderito al bacino.








REGIONE LAZIO





LAZIO 02 (a)





1.   Amaseno (FR)


2.   Casalvieri (FR)


3.   Castro dei Volsci (FR)


4.   Colfelice (FR)


5.   Colle S. Magno (FR)


6.   Giuliano di Roma (FR)


7.   Lenola (LT)


8.   Pastena (FR)


9.   S. Giovanni Incarico (FR)


10.  Vallecorsa (FR)


11   Villa S. Stefano (FR)





(a) I Comuni  di  S.  Giovanni  Incarico, Colle  S.  Magno,  Casalvieri  e


    Colfelice non  sono inseriti  nell'intervento  operativo  relativo  al


    triennio 1987-89.


LAZIO 07 (a)





1.   Artena (Roma)


2.   Labico (Roma)


3.   Lariano (Roma)


4.   Roccapriora (Roma)





(a) I Comuni di Lariano e Roccapriora sono fuori zona mezzogiorno prevista


    dal D.P.R. 218/78: pertanto non possono adire i finanziamenti previsti


    dall'art.  11  della  legge  784/80  e  successive  modificazioni   ed


    integrazioni.


    Il Comune di  Valmontone si  inserisce al n.  24 della  Regione  Lazio


    nell'allegato 3 delibera 11  febbraio 1988, concernente  i comuni  che


    estendono l'impianto ad altri territori comunali, così come  riportato


    nell'allegato 4 della presente delibera.


    Restano validi i progetti già presentati dai Comuni di Artena,  Labico


    e Valmontone.








LAZIO 09 (a)





1.   Alvito (FR)


2.   Arce (FR)


3.   Arpino (FR)


4.   Broccostella (FR)


5.   Campoli Appennino (FR)


6.   Casalattico (FR)


7.   Castelliri (FR)


8.   Fontana Liri (FR)


9.   Fontechiari (FR)


10.  Gallinaro (FR)


11.  Isola del Liri (FR)


12.  Pescosolido (FR)


13   Posta Fibreno (FR)


14.  Rocca d'Arce (FR)


15.  Roccasecca (FR)


16.  S. Donato Val di Comino (FR)


17.  Santopadre (FR)


18.  Sora (FR)


19.  Vicalvi (FR)


(a) Esclusi i  Comuni  di  Casalvieri,  Colfelice, Colle  S.  Magno  e  S.


    Giovanni Incarico che non hanno  aderito al bacino Lazio  09 ed  hanno


    richiesto l'inserimento nel bacino Lazio 02.








REGIONE ABRUZZO





ABRUZZO 13 (a)





1.   Bellante (TE)


2.   Colonnella (TE)


3.   Controguerra (TE)


4.   Nereto (TE)


5.   S. Omero (Te)





(a) Escluso il  Comune di  Torano  Nuovo che  ha  revocato  l'adesione  al


    bacino.








ABRUZZO 14 (a)





1.   Acciano (AQ)


2.   Aielli (AQ)


3.   Anversa degli Abruzzi (AQ)


4.   Barete (AQ)


5.   Barisciano (AQ)


6.   Bisegna (AQ)


7.   Cagnano Amiterno (AQ)


8.   Calascio (AQ)


9.   Campotosto (AQ)


10.  Capestrano (AQ)


11.  Capitignano (AQ)


12.  Caporciano (AQ)


13.  Carapelle Calvisio (AQ)


14.  Castel del Monte (AQ)


15.  Castel di Ieri (AQ)


16.  Castelvecchio Calvisio (AQ)


17.  Cocullo (AQ)


18.  Collelongo (AQ)


19.  Collepietro (AQ)


20.  Corfinio (AQ)


21.  Fagnano Alto (AQ)


22.  Fontecchio (AQ)


23.  Fossa (AQ)


24.  Gagliano Aterno (AQ)


25.  Gioia dei Marsi (AQ)


26.  Goriano Sicoli (AQ)


27.  Lecce nei Marsi (AQ)


28.  Lucoli (AQ)


29.  Molina Aterno (AQ)


30.  Montereale (AQ)


31.  Navelli (AQ)


32.  Ocre (AQ)


33.  Ofena (AQ)


34.  Ortona dei Marsi (AQ)


35.  Ovindoli (AQ)


36.  Pizzoli (AQ)


37.  Poggio Picenze (AQ)


38.  Prata d'Ansidonia (AQ)


39.  Raiano (AQ)


40.  Rocca di Cambio (AQ)


41.  Rocca di Mezzo (AQ)


42.  S. Benedetto in Perillis (AQ)


43.  S. Demetrio ne' Vestini (AQ)


44.  S. Eusanio Forconese (AQ)


45.  S. Pio delle Camere (AQ)


46.  S. Stefano di Sessanio (AQ)


47.  Secinaro (AQ)


48.  Tione degli Abruzzi (AQ)


49.  Tornimparte (AQ)


50.  Villa S. Lucia degli Abruzzi (AQ)


51.  Villa S. Angelo (AQ)


52.  Villavallelonga (AQ)








(a) Esclusi  i  Comuni  di  Castelvecchio  Subequo,  Cerchio,  Collarmele,


    Ortucchio e Scoppito che non hanno aderito o hanno revocato l'adesione


    al bacino.








REGIONE MOLISE





MOLISE 02 (a)





1.  Acquaviva d'Isernia (IS)


2.  Castelpizzuto (IS)


3.  Castel S. Vincenzo (IS)


4.  Cerro al Volturno (IS)


5.  Colli a Volturno (IS)


6.  Conca Casale (IS)


7.  Filignano (IS)


8.  Forlì del Sannio (IS)


9.  Fornelli (IS)


10. Longano (IS)


11. Macchia d'Isernia (IS)


12. Miranda (IS)


13. Montaquila (IS)


14. Montenero Val Cocchiara (IS)


15. Monteroduni (IS)


16. Pesche (IS)


17. Pettoranello del Molise (IS)


18. Pizzone (IS)


19. Rionero Sannitico (IS)


20. Rocchetta a Volturno (IS)


21. S. Agapito (IS)


22. Scapoli (IS)


23. Sesto Campano (IS)





(a) Escluso il Comune di Pozzilli che non ha aderito al bacino.








REGIONE CALABRIA





CALABRIA 05 (a)





1.  Albi (CZ)


2.  Caraffa di Catanzaro (CZ)


3.  Catanzaro (CZ)


4.  Fossato Serralta (CZ)


5.  Gimigliano (CZ)


6.  Magisano (CZ)


7.  Marcellinara (CZ)


8.  Pentone (CZ)


9.  S. Floro (CZ)


10. S. Pietro Apostolo (CZ)


11. Sellia (CZ)


12. Settingiano (CZ)


13. Simeri e Crichi (CZ)


14. Sorbo S. Basile (CZ)


15. Soveria Simeri (CZ)


16. Taverna (CZ)


17. Tiriolo (CZ)


18. Zagarise (CZ)





(a) Escluso il Comune di Sellia Marina che non ha aderito al bacino.


                                                                ALLEGATO 2








Modifiche dell'allegato 4 lettera A  (Elenco dei bacini  di utenza)  della


delibera 11 febbraio 1988.








REGIONE                                                   NUMERO BACINO





CAMPANIA                                                  06 (*) 09 (*)


CALABRIA                                                  11 (*)


LAZIO                                                     02 (*)





(*) Bacini servibili, in parte, nel primo triennio 1987-1989





(*) Campania 06 - Comuni servibili:





   Carife,  Castel  Baronia,  Flumeri,  S.  Nicola  Baronia,  Scampitella,


   Trevico, Vallata, Vallesaccarda.


   





(*) Campania 09 - Comuni servibili:





    Ariano  Irpino,  Buonalbergo,  Casalbore,  Melito  Irpino,  Montecalvo


    Irpino, Villanova del Battista, Zungoli.





(*) Calabria 11 - Comuni servibili:





    Anoia, Candidoni,  Dinami, Feroleto  della Chiesa,  Galatro,  Giffone,


    Laureana di Borrello, Maropati, Melicucco.





(*) Lazio 02 - Comuni servibili





    Amaseno,  Castro  dei  Volsci,  Giuliano  di  Roma,  Lenola,  Pastena,


    Vallecorsa, Villa S. Stefano





                                                                ALLEGATO 3





MODIFICA DELL'ALLEGATO 2 DELIBERA 11 febbraio 1988





Comuni metanizzabili singolarmente





REGIONE CAMPANIA





1.   Arienzo (CE)


2.   Bellizzi (SA)


3.   Brusciano (NA)


4.   Capua (CE)


5.   Castel San Giorgio (SA)


6.   Castello di Cisterna (NA)


7.   Francolise (CE)


8.   Frattaminore (NA)


9.   Mariglianella (NA)


10.  Marigliano (NA)


11.  Montesano sulla Marcellana (SA)


12.  Nocera Superiore (SA)


13.  Pietravairano (CE)


14.  Pollena Trocchia (NA)


15.  Pontecagnano Faiano (SA)


16.  Quarto (NA)


17.  S. Anastasia (NA)


18.  S. Marco Evangelista (CE)


19.  S. Sebastiano al Vesuvio (NA)


20.  Sparanise (CE)





(a) incluso il Comune di Bellizzi.


                                                                ALLEGATO 4








MODIFICA ALLEGATO 3 DELIBERA 11 febbraio 1988








Comuni che estendono l'impianto ad altri territori comunali (ampliamenti)





REGIONE LAZIO (a)





1.   Anagni (FR)


2.   Anzio (RM)


3.   Cassino (FR)


4.   Castel Sant'Angelo (RI)


5.   Castelforte (LT)


6.   Ceprano (FR)


7.   Cisterna di Latina (LT)


8.   Cittaducale (RI)


9.   Cori (LT)


10.  Ferentino (FR)


11.  Fondi (LT)


12.  Formia (LT)


13.  Gaeta (LT)


14.  Itri (LT)


15.  Minturno (LT)


16.  Nettuno (RM)


17.  Paliano (FR)


18.  Pomezia (RM)


19.  Pontecorvo (FR)


20.  Sezze (LT)


21.  Sperlonga (LT)


22.  SS. Cosma e Damiano (LT)


23.  Terracina (LT)


24.  Valmontone (RM)








(a) incluso il Comune di Valmontone

















REGIONE CAMPANIA








1.   Angri (SA)


2.   Arzano (NA)


3.   Bagnoli Irpino (AV)


4.   Calvizzano (NA)


5.   Cardito (NA)


6.   Carinola (CE)


7.   Casavatore (NA)


8.   Caserta (CE)


9.   Cassano Irpino (AV)


10.  Cava de' Tirreni (SA)


11.  Ceppaloni (BN)


12.  Cercola (NA)


13.  Crispano (NA)


14.  Marano di Napoli (NA)


15.  Marcianise (CE)


16.  Mercato S. Severino (SA)


17.  Mercogliano (AV)


18.  Mignano Montelungo (CE)


19.  Montefalcione (AV)


20.  Montesarchio (BN)


21.  Montoro Inferiore (AV)


22.  Montoro Superiore (AV)


23.  Nocera Inferiore (SA)


24.  Pagani (SA)


25.  Portici (NA)


26.  Prata di Principato Ultra (AV)


27.  Qualiano (NA)


28.  S. Giorgio a Cremano (NA)


29.  S. Maria Capua Vetere (CE)


30.  S. Nicola la Strada (CE)


31.  Scafati (SA)


32.  Sessa Aurunca (CE)


33.  Teano (CE)


34.  Torre Annunziata (Na)


35.  Villaricca (NA)


36.  Volla (NA)





(a)  Escluso il Comune di Montecorvino Rovella.


_


